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BBaannddii    

 

CCiittttaaddiinnaannzzaa  AAttttiivvaa  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr    ““PPrrooggeettttii  ddeeii  cciittttaaddiinnii””  

nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPrrooggrraammmmaa  ««EEuurrooppaa  ppeerr  ii  cciittttaaddiinnii»»    
AAzziioonnee  11,,  mmiissuurraa  22..11  

Obiettivo: contribuire a fronteggiare una sfida importante per l'Unione europea di oggi, 
vale a dire colmare il divario tra i cittadini e la stessa Unione europea. Il bando si prefigge 
l'obiettivo di individuare metodi originali e innovativi idonei a incoraggiare la partecipazione 
dei cittadini nonché stimolare il dialogo tra cittadini europei e istituzioni comunitarie. 
Gli obiettivi specifici del presente invito a presentare proposte consistono nel fornire 
supporto a comitati di cittadini che siano in grado di: 
a) radunare i pareri dei cittadini su alcune sfide chiave per l'Europa del futuro (cfr. 
questioni prioritarie); 
b) consolidare un metodo volto a stimolare l'interazione e il dibattito fra i cittadini, inerente 
a determinati settori delle politiche comunitarie con ripercussioni sulla realtà quotidiana; 
c) creare meccanismi volti a consentire ai cittadini europei di sviluppare competenze 
civiche e formulare pareri e opinioni personali relativi al processo di integrazione europea, 
sotto forma di raccomandazioni rivolte ai responsabili delle politiche a livello europeo; 
d) incoraggiare il dialogo tra cittadini europei e istituzioni comunitarie, riconoscendo ai 
primi taluni poteri inerenti alle politiche dell'UE e il loro impatto nonché garantendo un 
seguito adeguato ai pareri dei cittadini presso le istituzioni comunitarie. 
 
Nell'ambito di questo programma, i candidati sono invitati a elaborare progetti vertenti su 
almeno una delle seguenti questioni prioritarie: dialogo interculturale; sviluppi 
istituzionali: nuovo slancio per la cittadinanza europea attiva; partecipazione delle donne 
alla vita politica; promozione della cittadinanza attiva e l'inclusione sociale attraverso lo 
sport; 2009 - Anno europeo della creatività e dell'innovazione. 
 
Beneficiari: enti pubblici o organizzazioni senza scopo di lucro con status giuridico e 
personalità giuridica con sede nei 27 Stati membri dell'Unione europea oppure in Croazia. 
Per gli accordi disciplinanti la partecipazione di altri paesi, si rimanda al sito web 
dell'EACEA: http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/index_en.htm  
Le persone fisiche, ad esempio gli individui, non sono quindi ammissibili. 
Ogni progetto deve coinvolgere organizzazioni partner provenienti da almeno quattro 
diversi paesi partecipanti, oltre al paese del candidato, che soddisfino i criteri di 
ammissibilità summenzionati. 
 
Contributo: L'importo totale destinato a contribuire al finanziamento di progetti nell'ambito 
del presente invito è pari a 920.000 Euro. Le proposte selezionate riceveranno un 
contributo non superiore al 60 % dell'importo totale dei costi ammissibili per ogni progetto, 
per un importo compreso tra un minimo di 75.000 Euro e un massimo di 150.000 Euro. 
 



 

Le attività devono avere inizio nel periodo compreso tra il 1° dicembre 2008 e il 28 
febbraio 2009. I progetti vanno ultimati entro il 31 dicembre 2009. La durata massima di 
ciascun progetto è di dieci mesi. 
 
Scadenza: Le candidature devono essere inviate all'Agenzia entro il 1° luglio 2008. 
 
Il testo integrale dell'invito a presentare proposte, il modulo di candidatura nonché i 
documenti relativi sono reperibili al seguente indirizzo Internet: 
http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/index_en.htm 
 
Fonte: informazione elaborata sulla base dell’invito pubblicato in Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea C 104/37 (25 aprile 2008) 



 

GGiioovveennttùù  
 

  IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  ddeeii  pprrooggeettttii  ddeessttiinnaattii  aa  ssoosstteenneerree  aazziioonnii  
dd''iinnffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  ii  ggiioovvaannii  ee  ggllii  aanniimmaattoorrii  ddii  ggiioovveennttùù    

PPrrooggrraammmmaa  ««GGiioovveennttùù  iinn  aazziioonnee»»  ((AAzziioonnee  44..55  ))  

Obiettivi: sostenere progetti che promuovono azioni d'informazione e di comunicazione di 
dimensione europea destinate ai giovani e agli animatori di gioventù. I progetti proposti 
devono consentire di accrescere la diffusione dell'informazione di qualità e di consolidare 
l'accesso dei giovani all'informazione nonché a diversi canali di comunicazione, tanto sul 
piano nazionale quanto su quello europeo. 
A termine, questi progetti mireranno a stimolare la partecipazione dei giovani nella vita 
pubblica nonché ad agevolare la realizzazione del loro potenziale in quanto cittadini 
europei attivi e responsabili. 
 
Azioni: Sarà accordata la preferenza ai progetti innovativi e su grande scala che 
tratteranno argomenti d'interesse o d'attualità per i giovani o gli animatori di gioventù che 
rientrano nell'ambito del programma «Gioventù in azione», ovvero: la partecipazione dei 
giovani; la diversità culturale; la cittadinanza europea; l'inclusione dei giovani che hanno 
meno opportunità. I beneficiari di tali progetti sono i giovani e le persone che lavorano nel 
settore della gioventù, tanto in seno ad un'organizzazione e a strutture per la gioventù 
quanto nell'ambito di autorità regionali e locali. Le attività devono iniziare tra il 1° gennaio e 
il 31 marzo 2009. I progetti avranno una durata minima di 12 mesi e una durata massima 
di 18 mesi. 
 
Beneficiari: Le proposte devono essere presentate da organizzazioni non governative o 
associazioni a scopo non lucrativo o da enti pubblici locali o regionali, dotati di personalità 
giuridica e legalmente stabiliti da almeno un anno a decorrere dalla data di presentazione 
della candidatura in uno dei paesi del programma.  
I Paesi che partecipano al programma sono i seguenti: gli Stati membri dell'Unione 
europea; gli Stati dell'Associazione europea di libero scambio – EFTA (Islanda, 
Liechtenstein e Norvegia); i paesi candidati che beneficiano di una strategia di  
preadesione, conformemente ai principi generali e alle condizioni e modalità generali 
stabiliti negli accordi quadro conclusi con questi paesi in vista della loro partecipazione ai 
programmi comunitari (Turchia). 
I progetti devono coinvolgere delle organizzazioni partner di almeno due paesi diversi (ivi 
compresa  l'organizzazione richiedente), di cui almeno una con sede legale in uno Stato 
membro dell'Unione europea. 
L'invito a presentare proposte è aperto alla partecipazione di organizzazioni private attive 
nel settore dell'informazione e della comunicazione unicamente in veste di partner, nella 
misura in cui tali enti partecipano al progetto senza scopo di lucro. 
 
Contributo: Il contributo finanziario dell'Agenzia non può superare l'80 % del totale delle 
spese ammissibili. La sovvenzione massima concessa per ciascun progetto non supererà i 
100 000 EUR. L'importo totale stanziato per il co-finanziamento dei progetti nell'ambito del 
presente invito a presentare proposte è stimato a circa 900 000 EUR. 
 



 

Scadenza: Le domande devono essere inviate all'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli 
audiovisivi e la cultura («l'Agenzia») entro e non oltre il 30 giugno 2008 (fa fede il timbro 
postale). 
 
La versione integrale del presente invito a presentare proposte nonché i moduli di 
candidatura si trovano al seguente indirizzo Internet: 
http://eacea.ec.europa.eu/youth/calls2008/index_en.htm 
 
Fonte: informazione elaborata sulla base dell’invito pubblicato in Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea C 109 (30 aprile 2008) 
 



 

IInnnnoovvaazziioonnee  
IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  nneellll''aammbbiittoo    

ddeell  PPrrooggrraammmmaa  QQuuaaddrroo  ppeerr  llaa  ccoommppeettiittiivviittàà  ee  ll’’iinnnnoovvaazziioonnee  
IICCTT--PPSSPP  22000088  

La Commissione europea ha pubblicato il secondo invito a presentare proposte a titolo del 
programma di lavoro per il 2008 del Programma di sostegno alla politica in materia di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT-PSP) nell’ambito del Programma 
quadro per la competitività e l’innovazione (CIP) (2007-2013).  
Obiettivo del programma è stimolare l’innovazione incoraggiando una più ampia adozione 
delle ICT nelle piccole e medie imprese e nelle pubbliche amministrazioni. Il programma di 
lavoro 2008 si articola nei seguenti temi: ICT per amministrazioni, servizi pubblici e 
inclusione; ICT per l’efficienza energetica e la sostenibilità nelle aree urbane;  Evoluzione 
di internet e sicurezza: consenso e condivisione dell’esperienza. Il programma prevede tre 
tipologie di progetto: progetto Pilota A, per sviluppare iniziative negli Stati membri o nei 
paesi associati; progetto Pilota B, per incentivare l’assunzione di servizi e prodotti ICT 
innovativi; Reti tematiche, per fornire un forum destinato agli stakeholder  per lo scambio 
di esperienze.  
Possono presentare progetti le persone giuridiche che risiedono nei paesi membri dell’Ue, 
nei paesi dell’EFTA/ SEE, nei paesi in via di adesione o candidati all’Ue e nei paesi dei 
Balcani occidentali.  Il termine per la presentazione dei progetti è il 9 settembre 2008. 
 
Per maggiori informazioni e per scaricare la documentazione è possibile consultare 
l’indirizzo internet: http://ec.europa.eu/information_society/activities/ict_psp/index_en.htm 
 
 
 



 

IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  CCIIPP--EEccoo--IInnnnoovvaazziioonnee  

L’Agenzia Esecutiva per la Competitività e l’Innovazione ha pubblicato un invito a 
presentare proposte per Progetti pilota e progetti di prima applicazione commerciale nel 
campo dell’innovazione e dell’eco-innovazione, che rientra nell’ambito del Programma 
quadro per la Competitività e l’Innovazione (CIP 2007-2013)   
Gli obiettivi dell’invito consistono nel: promuovere approcci innovativi e integrati all’eco-
innovazione in settori come  la gestione ambientale e la progettazione eco-compatibile di 
prodotti, processi e servizi;rimuovere gli ostacoli che impediscono  un’ampia applicazione 
dell’eco-innovazione; creare un mercato allargato per prodotti e servizi eco-innovativi; 
accrescere le capacità di innovazione delle PMI. 
Il bando supporta i seguenti tipi di azioni: processi di produzione ecologici, con preferenza 
per quei settori che hanno un considerevole impatto ambientale,come l’edilizia, l’industria 
alimentare e il riciclo dei rifiuti; prodotti e servizi innovativi ed eco-compatibili, inclusi 
approcci innovativi all’eco-progettazione dei prodotti e all’Eco-labelling; sostegno alle 
imprese (in particolare alle PMI) al fine di rendere più ecologica la loro attività, i loro 
prodotti e i propri metodi di gestione - con particolare riferimento allo sviluppo di approcci 
innovativi ai sistemi di gestione ambientale e ad una maggiore eco-efficienza. L’invito a 
presentare proposte si rivolge alle persone giuridiche  quali enti pubblici e privati, imprese 
e organizzazioni internazionali con sede legale in uno dei 27 paesi  dell’Ue. Il termine 
ultimo per la presentazione delle proposte è  l’11 settembre 2008.  
 
Per maggiori informazioni e per scaricare la documentazione è possibile consultare 
l’indirizzo internet: http://ec.europa.eu/environment/etap/ecoinnovation/index_en.htm 
 
Fonte: dalla Newsletter di Europe Direct- Carrefour Emilia (5/5/2008) 
 
 



 

CCooooppeerraazziioonnee  
 

IInnvviittoo  aa  pprreesseennttaarree  pprrooppoossttee  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo    
aallllaa  ssoocciieettàà  cciivviillee  iinn  AAllbbaanniiaa    

 
Obiettivo: fornire sostegno alle organizzazioni della società civile, per lo sviluppo di 
competenze e per un loro maggiore coinvolgimento e contributo nei processi decisionali in 
Albania. 
 
Priorità tematiche: 
- aumentare le capacità delle organizzazioni della società civile albanese nell’advocacy e 
nelle pubbliche relazioni, contribuendo alle principali problematiche dell’agenda politica; 
- rafforzare le capacità delle organizzazioni della società civile albanese nel fare rete e 
nello sviluppo di partenariati con il governo ed il settore privato per assicurare la crescita 
del dialogo civile e della cooperazione; 
- promuovere l’integrazione nel mercato del lavoro attraverso la formazione professionale 
e per adulti; 
-accrescere le capacità delle organizzazioni della società civile albanese in relazione alle 
attività che producono reddito e alle capacità gestionali per la sostenibilità futura delle 
ONG Albanesi; 
 
Le attività devono svolgersi in Albania ed avere una durata compresa tra 12 e 18 mesi.  
I candidati sono invitati a presentare proposte creative ed originali. 
 
Beneficiari: persone legali che agiscano senza fini di lucro quali: ONG, operatori del 
settore pubblico, autorità locali, organizzazioni internazionali (inter-governative) in uno 
Stato Membro dell’UE, Paesi beneficiari del programma CARDS (Albania, Bosnia-
Herzegovina, Croazia, Serbia e Montenegro) in Turchia o in Paesi coperti dalle 
Regolamentazioni sull’accesso all’assistenza esterna Comunitaria. Questo obbligo non 
viene applicato alle organizzazioni internazionali. 
I candidati possono presentare proposte singolarmente oppure in partenariato.  
 
Contributo: Le proposte selezionate riceveranno una sovvenzione compresa tra il 50% e 
il 90% dei costi ammissibili, pari ad un contributo compreso tra 50.000 € e 90.000 €. Le 
risorse finanziarie disponibili sono pari a 300.000 €. 
 
 
Per ulteriori informazioni è possibile consultare i seguenti indirizzi internet: 
http://ec.europa.eu/comm/europeaid/cgi/frame12.pl ; www.delalb.ec.europa.eu 
 
Scadenza: 19/06/2008 
 
Fonte:  dal sito “Europe Aid” http://ec.europa.eu/comm/europeaid/cgi/frame12.pl 
 
 



 

AAmmbbiieennttee  
PPrreemmiioo  ““CCaappiittaallee  vveerrddee  eeuurrooppeeaa””  

La Direzione Generale Ambiente della Commissione europea ha lanciato il Premio della 
“Capitale Verde europea”. Il premio ricompenserà la capacità di una città di risolvere i  
problemi ambientali e ridurre l’impatto globale sull’ambiente, allo scopo di migliorare la  
qualità della vita dei suoi cittadini. Il premio sarà attribuito ogni anno a una città europea 
che: abbia migliorato lo stato ambientale in modo evidente e promosso lo sviluppo 
sostenibile negli  ultimi 5-10 anni; abbia lavorato in cooperazione e partenariato con i suoi 
cittadini, imprese e ONG; si sia impegnata a sviluppare un programma continuo di 
miglioramento per assicurare un  effetto a lungo termine delle misure prese per un 
ambiente urbano di qualità e impegnata a svolgere un ruolo determinante nella 
promozione di un grande scambio di esperienze e di buone pratiche sulla gestione 
ambientale tra le città.  
Le città potranno iscriversi on-line a  partire dal 22 maggio 2008 e la giuria designerà la 
città vincitrice alla fine del 2008. 
Per maggiori informazioni sarà presto possibile consultare il sito ufficiale dell’iniziativa: 
http://www.europeangreencapital.eu/ 
 
Fonte: dal sito internet di “Antenna Europa” www.antennaeuropa.it (2/5/2008) 
 



 

 

PPaannoorraammaa  ssuuii  BBaannddii  AAppeerrttii  
ddaa   wwwwww..ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu    

Invito a presentare proposte - ENIA Joint Undertaking (GUUE C113 8.5.2008)  
Invito a presentare proposte - Artemis Joint Undertaking (GUUE C113 8.5.2008)  
Invito a presentare proposte - Programma Media 2007 "Sostegno al video on demand 
e alla distribuzione cinematografica digitale" (GUUE C113 8.5.2008)  
Invito a presentare proposte - Programma Media 2007 "Sostegno per l'attuazione di 
progetti pilota" (GUUE C113 8.5.2008)  
Invito a presentare proposte - SUB 01-2008 e SUB 02-2008 (GUUE C112 7.5.2008)  
Invito a presentare proposte - programma congiunto Domotica per categorie deboli 
(Ambient Assisted Living, AAL) (GUUE C110 1.5.2008)  
Invito a presentare proposte - Programma "Gioventù in azione" Azione 4.5 (GUUE 
C109 30.4.2008)  
Inviti a presentare proposte - Programma ICT PSP (GUUE C108 29.4.2008)  
Invito a presentare proposte - VII PQRST Programma "capacità" (GUUE C108 
29.4.2008)  
Invito a presentare proposte - rete transeuropea di energia (TEN-E) (GUUE C106 
26.4.2008)  
Invito a presentare proposte - Programma «Europa per i cittadini» Azione 1, misura 2.1 
(GUUE 104 25.4.2008)  
Invito a presentare proposte - rete transeuropea di trasporto (TEN-T) (GUUE C104 
25.4.2008)  
Invito a presentare proposte - rete transeuropea di trasporto (TEN-T) (GUUE C104 
25.4.2008)  
Invito a presentare proposte - Programma quadro per la competitività e l'innovazione 
"Ecoinnovazione" (GUUE 100 22.4.2008)  
Invito a presentare proposte - Programma quadro per la competitività e l'innovazione 
"Ecoinnovazione" (GUUE 100 22.4.2008)  

Archivio 
 
Per un aggiornamento costante è possibile consultare il sito internet  www.puntoeuropa.eu 



 

 

RRaasssseeggnnaa  SSttaammppaa  

NNoottiizziiee  ddaa  BBrruuxxeelllleess  
 

AAuuttoorriizzzzaattoo  ll’’aaiiuuttoo  ddii  SSttaattoo  aa  PPoossttee  IIttaalliiaannee  

La Commissione europea ha deciso di non sollevare obiezioni, ai sensi delle norme del 
Trattato CE in materia di aiuti di Stato, alla compensazione di 1,1 miliardi di euro concessa 
dall'Italia a Poste Italiane per il periodo 2006-2008 per far fronte ai costi dell'adempimento 
degli obblighi di servizio postale universale. L'aiuto pubblico è conforme alle norme UE 
relative alla compensazione degli obblighi di servizio pubblico poiché non porta ad alcuna 
sovracompensazione di Poste italiane per la fornitura di questi servizi, e non consente 
quindi sovvenzioni incrociate di altre attività. 
Il Commissario responsabile per la concorrenza, Neelie Kroes, ha dichiarato: "Sono 
convinta che la compensazione concessa a Poste Italiane sia sufficiente per consentire 
all'azienda di adempiere ai suoi obblighi di servizio pubblico senza falsare indebitamente 
la concorrenza.” 
 
Il comunicato stampa della Commissione: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/669&format=HTML&aged
=0&language=IT&guiLanguage=en  
 

1100  aannnnii  ddii  UUnniioonnee  eeccoonnoommiiccaa  ee  mmoonneettaarriiaa::  ii  ssuucccceessssii  ee  llee    
nnuuoovvee  ssffiiddee  

L'euro è un successo incontestabile, soprattutto in questo periodo d'incertezza la moneta 
unica ci offre una protezione sostenuta da finanze pubbliche sane e da politiche 
macroeconomiche stabili. E in occasione di questo decimo anniversario la Commissione 
ha adottato una comunicazione intitolata"UEM@10: bilancio dell'Unione economica e 
monetaria a dieci anni dalla sua creazione", che esamina i vantaggi ma soprattutto i 
miglioramenti da apportare nella governance della zona euro. 
. 
Per saperne di più: la comunicazione  UEM@10  COM (2008)  238, UEM@10 sulle pagine 
della DG Affari economici e monetari. 
 
 
SSeemmpprree  ppiiùù  vviicciinnaa  llaa  ffiirrmmaa  ddii  uunn  aaccccoorrddoo  ddii  SSttaabbiilliizzzzaazziioonnee  ee  

AAssssoocciiaazziioonnee  ttrraa  UUEE  ee  SSeerrbbiiaa  

Lo scorso 29 aprile è stato finalmente raggiunta un’intesa tra il Consiglio UE e i 
rappresentanti  del governo serbo circa i contenuti di un accordo di Stabilizzazione ed 
Associazione tra i due.L’accordo ad interim prevede che l’entrata in vigore sia vincolata ad 
una decisione del Consiglio in cui venga riconosciuta l’effettiva volontà, da parte del 
governo serbo, a cooperare con il Tribunale Penale Internazionale per la Ex-Iugoslavia. 
La firma di del documento è molto importante perché rappresenta il primo passo verso il 
riconoscimento di status di paese candidato all’adesione. 



 

 
Il comunicato stampa del Consiglio  
http://www.consilium.europa.eu/focusView.ASP?lang=it  
 
 

LLaa  ppoossiizziioonnee  ddeellllaa  PPrreessiiddeennzzaa  UUee  ssuullll’’eessccaallaattiioonn  ddii  tteennssiioonnee  
ttrraa  GGeeoorrggiiaa  ee  RRuussssiiaa  

La Presidenza dell’UE, attualmente ricoperta dalla Slovenia, si è detta preoccupata per 
l’escalation di tensione tra Georgia e Russia. 
A provocare lo stato di tensione sarebbe stata la decisione, annunciata dal Ministro della 
Difesa russo, di aumentare il numero di osservatori e di costituire 15 nuovi check-point 
lungo il confine nella regione dell’Abkhazia (regione della Repubblica di Georgia in cui 
opera dal 1992, un movimento separatista filo-russo), oltra all’abbattimanto, nella regione, 
di un velivo da ricognizione aerea telecomandato georgiano. 
 
Il comunicato della Presidenza: 
http://www.consilium.europa.eu/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/cfsp/100236.pdf  
 
 

LL’’UUnngghheerriiaa  ssii  aaggggiiuuddiiccaa  llaa  pprriimmaa  eeddiizziioonnee  ddeell  PPrreemmiioo  CCaarrlloo  
MMaaggnnoo  ppeerr  llaa  ggiioovveennttùù  

Lo scorso 29 aprile si è svolta ad Aachen la cerimonia di premiazione della prima edizione 
riservata ai giovani del Premio Carlo Magno. Ad aggiudicarselo è stato il progetto 
ungherese “Students without Boundaries” cui partecipano annualmente più di cento 
studenti provenienti dalla Slovacchia, dalla Romania, dall’Ucraina e della Serbia. 
 
Il comunicato stampa della Commissione: 
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/040-27983-119-04-18-906-
20080430IPR27960-28-04-2008-2008-false/default_it.htm  
 

 



 

 
 

NNoottiizziiee  ddaallll’’EEuurrooppaa  
LLee  eelleezziioonnii  iinn  SSeerrbbiiaa  

L’Unione europea ha salutato con favore il risultato delle elezioni parlamentari serbe. La 
presidenza slovena ha definito quella di Tadic una chiara vittoria delle forze pro-europee 
ed ora si augura che un nuovo governo con una chiara agenda europea possa essere 
formato. Se le condizioni fissate dai ministri degli Esteri dell’UE il 29 aprile scorso verranno 
rispettate, questo dovrebbe permettere alla Serbia di avanzare ulteriormente nel proprio 
percorso di integrazione.  
Le condizioni sono quelle fissate nella riunione in cui, dopo quasi due anni di 
tentennamenti, i ministri degli Esteri hanno deciso di firmare comunque l’Accordo di 
stabilità e associazione della Serbia, anche se Ratko Mladic e Radovan Karadzic sono 
tutt’ora latitanti. La piena cooperazione con il Tribunale penale internazionale per la ex-
Jugoslavia, periodicamente valutata dal procuratore capo di quell’istituzione, ora è 
diventata la condizione per mettere in pratica i contenuti di quell’accordo, che dovrà 
comunque essere ratificato dai parlamenti degli Stati Membri.  
Il comunicato sloveno menziona l’ipotesi di concedere alla Serbia – se le condizioni lo 
permetteranno - lo status di paese candidato, che attualmente è detenuto solo dalla 
Turchia, dalla Croazia e dalla Macedonia. La possibilità della concessione dello status di 
candidato è citata anche nelle reazioni di Olli Rehn, a nome della Commissione europea: 
l’UE è pronta ad accelerare il cammino di Belgrado, la Serbia può diventare il motore dei 
Balcani occidentali, scrive il commissario all’allargamento.  
La nuova posizione dei socialisti come ago della bilancia tra i due campi è stata ben notata 
dai diplomatici. Havier Solana, l’alto rappresentante per la politica estera e di sicurezza 
comune, ha già detto di volere un governo stabile a Belgrado e di non avere nulla da 
eccepire se ciò sarà fatto imbarcando nel campo pro-europeo il partito che fu di Slobodan 
Milosevic.  
Bruxelles vuole credere che il risultato dello scorso 11 maggio sia frutto della linea di 
maggiore apertura verso il paese adottata il 29 aprile. In realtà l’indubbio vantaggio di 
Tadic sullo schieramento nazional-conservatore non garantisce, almeno per ora, una 
semplificazione dello scenario politico serbo o una sua maggiore stabilità. Inoltre, c’è una 
contraddizione tra l’essere pronti ad accettare un governo con i socialisti e l’enfasi sulla 
collaborazione con il tribunale dell’Aja: è assai improbabile che i socialisti possano 
partecipare ad un esecutivo che continui ad estradare gente all’Aja, dove è morto il loro 
leader di un tempo.  
A meno che il nuovo procuratore Serge Brammerz non si dichiari prossimamente 
soddisfatto della cooperazione dei serbi (e per ora non c’è alcuna indicazione che intenda 
farlo), i termini del problema non sono cambiati: tra qualche mese, nei suoi rapporti con 
Belgrado, l’Europa dovrà nuovamente scegliere tra stabilità e coerenza con i propri 
principi, segnatamente il sostegno alla giustizia penale internazionale. Tutto lascia 
pensare che opterà per la prima: la partita del Kosovo è troppo importante, rispetto ad un 
tribunale ormai in fase di smantellamento, che ha passato gli ultimi due mesi soprattutto 
ad emettere ordini di scarcerazione temporanea e alleggerimenti delle sentenze 
pronunciate in precedenza. 
Fonte: dal sito internet di “Osservatorio Balcani”  
http://www.osservatoriobalcani.org/article/articleview/9570/1/51/ (14/5/2008) 
 



 

 
 

IInntteerrvviissttaa  aall  pprreemmiieerr  mmoonntteenneeggrriinnoo  MMiilloo  DDjjuukkaannoovviicc  

L’agenzia ANSA ha pubblicato un’interessante intervista al premier e padre 
dell'indipendenza del Montenegro, Milo Djukanovic che, a soli 46 anni, è già una figura 
cruciale dello scacchiere balcanico. 
A due anni di distanza dal referendum che segnò il distacco dalla ex-Iugoslavia il premier 
parla della situazione attuale del Paese e dei Balcani, delle sue velleità ed aspettative in 
politica estera e delle relazioni con l’Italia. 
 
Il testo dell’intervista: 
http://www.ansa.it/opencms/export/site/notizie/rubriche/inlavorazione/visualizza_new.html_
70745129.html  
 
 
BBiillaanncciioo  ddeellllaa  pprreessiiddeennzzaa  sslloovvaaccccaa  ddeell  CCoommiittaattoo  ddeeii  MMiinniissttrrii  

Lo scorso 7 maggio 2008, la presidenza del Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa è 
passato dalla Slovacchia alla Svezia, in occasione della 118ª sessione del Comitato dei 
Ministri tenutosi a Strasburgo. In tale occasione Ján Kubiš, ministro degli Affari esteri della 
Repubblica slovacca, ha fatto un bilancio della presidenza slovacca e ha passato la 
presidenza dell’organo esecutivo del Consiglio d’Europa a Carl Bildt, Ministro degli Affari 
esteri svedese.  
Durante i sei mesi del suo mandato, la Slovacchia ha proseguito le attività delle 
presidenze precedenti in vista di rafforzare, per quanto possibile, l’attuazione delle priorità 
stabilite dai capi di Stato e di governo. La sua piena adesione ai valori fondamentali del 
Consiglio d’Europa si è tradotta nella scelta delle seguenti priorità:  
· la promozione di un’Europa dei cittadini;  
· la trasparenza e l’efficacia del Consiglio d’Europa;  
· il rispetto e la promozione dei valori fondamentali: diritti umani, democrazia e stato di 
diritto.  
 
Il testo del comunicato stampa: 
http://www.coe.int/  
 
 

  



 

 

AAvvvveenniimmeennttii  ––  NNeewwss  

CCoonnvveeggnnoo  ““EEuurrooppaa,,  ppootteennzzaa  cciivviillee??  CCoonnttrraaddddiizziioonnii,,  oossttaaccoollii  ee  
sscceennaarrii  aalltteerrnnaattiivvii””..  FFoorrllìì,,  3300--3311  mmaaggggiioo  22000088  

I prossimi 30 e 31 maggio si terrà il Convegno“Europa, potenza civile? Contraddizioni, 
ostacoli e scenari alternativi”. L’incontro è organizzato dalla Cattedra Jean Monnet in 
Storia dell'Integrazione europea della facoltà "R. Ruffilli" di Forlì, in collaborazione con 
l'Institute d'Etudes Européennes (Université Libre de Bruxelles), l’organizzazione a cura 
dell'Europe Direct Punto Europa Forlì ed il contributo della Commissione europea - DG 
Istruzione e Cultura. Si tratta di una ripresa ed un approfondimento dei temi trattati nel 
Convegno Europa, potenza civile, tenutosi a Forlì nel novembre 2006. Per maggiori 
informazioni è possibile consultare il programma dell’iniziativa al sito internet: 
hhttttpp::////wwwwww..ppuunnttooeeuurrooppaa..eeuu 
 

SSeettttiimmaannaa  VVeerrddee  22000088  ––  BBrruuxxeelllleess,,  33--66  ggiiuuggnnoo  22000088  

 Dal 3 al 6 giugno 2008 Bruxelles ospiterà l’ormai consolidato appuntamento con Green 
Week, la Settimana verde dell’Europa, che quest’anno, con lo slogan “ONLY ONE 
EARTH: Don’t waste it” (Una sola Terra: non buttarla via), sarà dedicata all’uso sostenibile 
delle risorse naturali. 
Come sempre, la Settimana costituisce una buona occasione per discussioni e scambi di 
esperienze e buone prassi fra le ONG, le imprese, le amministrazioni pubbliche e il grande 
pubblico. In particolare nel 2008 gli organizzatori desiderano cercare di rispondere a 
quesiti come: 
 
- E’ possibile per un’impresa avere successo (nei settori manifatturiero, alimentare o 
turistico) anche se utilizza le risorse in modo sostenibile? 
- Come intende l’Europa affrontare le crescenti montagne di rifiuti? 
- Come possono i consumatori acquistare “responsabilmente”? 
- Qual è il modo migliore per riciclare? e: può questo fare la differenza? 
- E’ urgente adattarsi al cambiamento climatico – ma come si possono combattere i suoi 
effetti? 
- Come possiamo spostarci verso modi più sostenibili di trasporto? 
- Possono i grandi progetti di costruzione come i giochi olimpici di Londra dl 2012 essere 
realmente verdi? 
 
L’uso sostenibile delle risorse naturali, al quale è dedicata questa edizione, è analizzato 
all'interno di quattro tematiche: 
- gestione delle risorse e dei rifiuti, 
- consumo e produzione sostenibile, 
- natura e biodiversità, 
- cambiamento climatico. 
 
Elemento centrale di Green Week è la conferenza, articolata su 4 giornate, che prevede 
due momenti comuni (le sessioni di apertura, il pomeriggio del 3 giugno, e di chiusura, la 
mattinata del 6 giugno) e due giornate con sessioni in parallelo sui quattro temi indicati (ad 
ogni tema sono dedicate un totale di 9 sessioni). Green Week è però anche un’ampia 
serie di eventi e attività collaterali, quali: Green Talk, la cerimonia di premiazione EUR-
OCEANS, una sessione informativa sul programma CIP, la cerimonia di premiazione dei 



 

progetti LIFE, la “casa delle energie rinnovabili”, la casa "Living Tomorrow", collaudi di 
moto, imprese di riciclaggio, e molto altro ancora. 
 
Per partecipare alla conferenza occorre registrarsi on-line attraverso il sito di Green Week  
http://ec.europa.eu/environment/greenweek/home.html 
dove è anche possibile consultare il programma aggiornato delle giornate e iscriversi alla 
mailing list per essere informati sulle iniziative in programma 
    
Fonte: dal sito internet di “Europafacile “ www.europafacile.net 
 
 

CCoonnffeerreennzzaa  eeuurrooppeeaa  ssuullllaa  SSoocciieettàà  ddeellll’’IInnffoorrmmaazziioonnee    
EEIISSCCOO  22000088  --  NNaappoollii,,  2255--2277  sseetttteemmbbrree  22000088  

La Conferenza europea EISCO 2008 "Reti Locali e Cooperazione Inter-regionale: 
Potenziamento dell'Agenda Digitale Locale" si terrà dal 25 al 27 Settembre a Napoli, nello 
storico Castel dell'Ovo. 
EISCO 2008 è organizzata dalla rete Europea ELANET (CEMR) con il supporto del 
Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa (CEMR-CCRE), insieme alla Città di Napoli 
con il sostegno della Regione Campania e della Provincia di Napoli. Lo scopo della 
Conferenza è mettere in luce le buone pratiche legate a reti locali ed alla cooperazione 
interregionali per far progredire l'Agenda Digitale Locale. Per maggiori informazioni è 
possibile consultare il seguente indirizzo internet: www.eisco2008.eu 
 
oppure contattare ad Aiccre, tel. 06.69941477, fax 06.6793275, e-mail: eisco08@aiccre.it 
 
Fonte: dalla Newsletter EuropaRegioni di AICCRE  

  

OOPPEENN  DDAAYYSS  22000088      
SSeettttiimmaannaa  eeuurrooppeeaa  ddeellllee  RReeggiioonnii  ee  ddeellllee  CCiittttàà..    

BBrruuxxeelllleess,,  66--99  oottttoobbrree  22000088      

 "Regioni e città in un mondo di sfide" è questa la tematica degli OPEN DAYS 2008 - 
Settimana europea delle regioni e delle città. La manifestazione, organizzata 
congiuntamente dalla Direzione generale "Politica regionale" della Commissione europea 
e dal Comitato delle regioni, si terrà a Bruxelles dal 6 al 9 ottobre 2008.  
A questa sesta edizione degli OPEN DAYS hanno già aderito 217 regioni e città di 32 
paesi e si attendono numerosi partecipanti. Sono rappresentate, infatti, regioni e città 
partner degli Stati membri e anche di Turchia, Croazia, Norvegia, Svizzera e, per la prima 
volta, Bosnia-Erzegovina e Islanda. La Francia ha iscritto il maggior numero di partner 
(22), seguita da Italia e Spagna (19), Regno Unito (18) e Polonia (17). Dovrebbero 
partecipare all’evento anche rappresentanti di altri paesi tra cui Cina, Russia, Brasile e 
Serbia, nonché rappresentanti di organizzazioni internazionali. 
La manifestazione consentirà ai partecipanti di condividere le loro prime esperienze di 
attuazione dei 345 programmi in materia di politica di coesione per il 2007-2013 a livello 
locale e regionale, cui è consacrato un investimento di circa 500 miliardi di euro di 
stanziamenti UE e nazionali. Il dibattito sul futuro di questa politica dopo il 2013 avanza a 
pieno ritmo e la Commissione dovrebbe adottare un importante Libro verde sulla coesione 
territoriale nell'imminenza degli OPEN DAYS.  



 

A Bruxelles si terranno 120 eventi e in tutta Europa si registreranno circa 250 eventi locali 
all’insegna degli OPEN DAYS. I seminari e i dibattiti si concentreranno su quattro 
tematiche: 
• regioni innovative: promuovere la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione;  
• sviluppo sostenibile: le risposte delle regioni al cambiamento climatico; 
• cooperazione e creazione di reti: scambio di buone pratiche nello sviluppo regionale;  
• prospettive future: una politica di coesione europea per domani.  
Gli OPEN DAYS costituiranno inoltre un’opportunità per le imprese private, le istituzioni 
finanziarie e le organizzazioni della società civile di incontrarsi con gli attori regionali. La 
Banca europea per gli investimenti, Businesseurope, l’European employers' organisation, 
Siemens, General Electric, Philips, Veolia e il Servizio Azione Cittadini Europei (ECAS) 
saranno tra le organizzazioni rappresentate al "Caffè degli investitori", lo spazio di 
esposizioni e d’incontro correlato all’evento. 
 
Per ulteriori informazioni si rinvia al sito web: www.opendays.europa.eu 
 
Fonte: informazione tratta dal sito “Europafacile “  www.europafacile.net (30/04/2008)  
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